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"IL FENOMENO DEL BULLING - STRATEGIE DIDATTICHE DI PREVENZIONE E DI INTERVENTO IN SITUAZIONE"

RILEVAZIONE DELLE ESIGENZE FORMATIVE

I docenti che operano con gli alunni e gli studenti in età adolescenziale incontrano spesso difficoltà e problemi che derivano sia dalle trasformazioni psico-fisiche che i ragazzi vivono in modo spesso drammatico, sia, in genere, dal cattivo rapporto che essi hanno con gli adulti, e che nelle periferie metropolitane è reso ancora più difficile dal complesso stato di degrado in cui le famiglie e la società si trovano. In questa situazione, la scuola è spesso chiamata ad un ruolo di supplenza cui non è, il più delle volte, preparata e attrezzata a svolgere, e i docenti vivono sulla loro pelle le difficoltà e le contraddizioni di una società che non riesce ad affrontare, in modo organico, i problemi che essa stessa crea.

E' necessario organizzare momenti di riflessione e di aggiornamento del personale, per consentire alla scuola di rispondere, nei limiti delle sue possibilità, alle richieste dell'ambiente in cui opera e fornire ai docenti gli strumenti più aggiornati, per controllare ed utilizzare in positivo le dinamiche, altrimenti dirompenti che questi problemi introducono nel quotidiano lavoro in classe.

FINALITA' ED OBIETTIVI

Il corso, che si rivolge ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado di San Giovanni a Teduccio-Napoli, ha lo scopo di fornire ai docenti, in rapporto alle diverse età degli allievi, gli strumenti conoscitivi ed operativi più aggiornati sul tema. Tutto ciò allo scopo di fare della classe, anche con l'aiuto di esperti esterni alla scuola (di volta in volta invitati), il luogo di ascolto attento e rispettoso dei delicatissimi problemi legati alla personalità di ciascuno. Si vuole fornire il docente di quegli strumenti che gli consentiranno di essere primo referente (ascolto attento ed individuale), elemento catalizzatore (promotore di dialoghi individuali e collettivi sui temi del corso in classe) e sensibile e tempestivo segnalatore di tutte le situazioni pericolose e/o di allarme per gli allievi. Tutto ciò servirà a svolgere meglio l'azione, non solo educativa, ma di prevenzione delle devianze e di lotta al degrado sociale e culturale, nella quale ogni scuola del territorio è quotidianamente impegnata.

Obiettivi del corso sono:

1) Conoscenza del fenomeno del "bulling" in generale e della sua diffusione nell'area metropolitana;

2) Conoscenza degli strumenti e degli indicatori che evidenziano il fenomeno;

3) Conoscenza delle dinamiche psicologiche e relazionali collegate al "bulling";

4) Acquisizione di strumenti operativi per l'analisi dei vissuti socio-affettivi dell'alunno che consentano interventi preventivi;

5) Conoscenza delle ipotesi pedagogiche di intervento;

METODOLOGIA

Verrà utilizzata una metodologia interattiva, al fine di stimolare la discussione e il confronto sulle problematiche emerse di volta in volta.

In particolare si utilizzeranno questionari costruiti ad hoc da somministrare durante gli incontri, che poi verranno discussi insieme.

I corsisti, in alcuni momenti, lavoreranno in gruppi omogenei per ordine di scuola, al fine di approfondire specifici aspetti, delle tematiche trattate, legati all'età degli allievi con i quali i docenti lavorano.

Ci si avvarrà della collaborazione di studiosi ed esperti nelle tematiche oggetto del corso.

VERIFICA

Le verifiche si basano sulla realizzazione, da parte dei corsisti di interventi specifici presso le scuole, con la collaborazione di esperti, al fine di modificare comportamenti e atteggiameti relazionali degli allievi nei riguardi dei problemi affrontati. Allo scopo, in fase di programmazione delle attività connesse con i progetti di Educazione alla Salute, ogni scuola può elaborare uno specifico intervento di cui verificherà la validità. E' affidata quindi a ciascun Collegio Docenti, delle scuole interessate, il compito di verificare, utilizzando gli strumenti ritenuti più idonei, le auspicate ed avvenute modifiche comportamentali degli studenti, attese.

STRUTTURE E SUSSIDI UTILIZZABILI

Nella S.M.S."V.MONTI"scuola coordinatrice sono disponibili:

una lavagna luminosa, 4 elaboratori M200 Olivetti, un elaboratore PC286 Olivetti, 4 elaboratori M250E con stampanti IBM Proprinter III, un elaboratore  486 Olidata Olivetti, un videoregistratore, un televisore, un impianto di amplificazione.

PARTECIPANTI

E' prevista la partecipazione dei docenti:

della scuola "V.Monti" n°50;

delle scuole elementari di San Giovanni (46°, 47°, 62° CCDD) Consorziate n°30;

delle scuole medie di San Giovanni (Giotto, Cortese) Consorziate n°20;

delle scuole secondarie superiori di San Giovanni (Magistrale "don Milani" IPSIA "Petriccione") Consorziate n°20. 

Totale partecipanti n°120

ORE E LEZIONI

Le lezioni seguendo il metodo interattivo indicato, prevedono momenti di relazione frontale, attività in gruppo, discussioni su questionari somministrati ai corsisti. Sono previsti 7 incontri di quattro ore ciascuno per un totale di 28 ore di cui 14 di relazioni.

